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Repertorio n. 9719                                                                   Raccolta n. 5689 

COSTITUZIONE DI FONDAZIONE 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2019 (duemiladiciannove) il giorno 30 (trenta) del mese di gennaio 

In Santa Margherita di Staffora, Casanova di sinistra 25 

avanti a me Dottoressa Margherita Gallizia di Vergano, Notaio in Milano, iscritto 

presso il Collegio Notarile di Milano 

ed alla presenza  di 

VOLO DARIO nato a Cogoleto il 11 luglio 1942 residente a Santa Margherita di 

Staffora frazione Casanova di sinistra n. 22/A 

MANTESE BRUNO nato a Torrebelvicino il 12 giugno 1946, residente a Schio, via 

Grumetto n. 78 

i quali intervengono al presente atto in qualità di testimoni, noti ed idonei ai sensi di 

legge, come mi confermano, sono comparsi: 

VOLPINI Angela nata a Santa Margherita di Staffora il 3 giugno 1940, residente a 

Santa Margherita di Staffora, fraz. Casanova di Sinistra n. 22,  codice fiscale: VLP 

NGL 40H43 I230N, coniugata in regime di separazione dei beni; 

PRESTINI Giovanni nato a Milano il giorno 8 ottobre 1941, residente a Santa 

Margherita di Staffora, fraz. Casanova di Sinistra n. 22, codice fiscale: PRS GNN 

41R08 F205B, coniugato in regime di separazione dei beni; 

AGOSTINI Lamberto nato a Roma il 31 marzo 1961, residente a Milano, via Rita 

Tonoli n. 5, codice fiscale: GST LBR 61C31 H501P, coniugato in regime di 

separazione dei beni 

PANFIETTI Michele nato a Parma il 14 gennaio 1966, residente a Massa, via 

Podenzana n. 8, codice fiscale: PNF MHL 66A14 G337E, di stato libero 

RONDANINA ROBERTO nato a Recco il 13 ottobre 1958 e residente a 

Casalbeltrame in Cascina S. Apollinare n. 1, codice fiscale: RND RRT 58R13 

H212X, di stato libero. 

Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio sono certa, mi chiedono di 

ricevere il presente atto con il quale convengono e stipulano quanto segue. 

I signori VOLPINI Angela, PRESTINI Giovanni, AGOSTINI Lamberto, 

PANFIETTI Michele e RONDANINA ROBERTO dichiarano di costituire, come 

costituiscono, la Fondazione denominata: 

"FONDAZIONE NOVA CANA" 

La Fondazione ha sede legale in  SANTA MARGHERITA di STAFFORA, Frazione 

Casanova di Sinistra N. 25. 

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di utilità 

sociale e svolge unicamente attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5 del D. 

L.vo 117/2017.  

Il tutto come meglio risulta dagli articoli 2) e 3) dello Statuto di cui infra. 

A costituire il patrimonio iniziale della Fondazione, i signori VOLPINI Angela e 

PRESTINI Giovanni, come sopra intervenuti, conferiscono alla Fondazione, che per 

mezzo del legale rappresentante accetta,  destinandola alla relativa dotazione, i beni 

immobili in Comune di Santa Margherita Staffora, Località Casanova Staffora, come 

meglio descritti in seguito, e nella perizia di stima redatta dal dr. Pietro Sangalli con 

studio in Pavia, viale Partigiani n. 32, riferita alla data del 10/1/2019 e dal Rag. 

Stefano Berti asseverata con mio atto in data odierna repertorio n. 9718 allegata sotto 

"B", il quale ha assolto l'incarico di stima determinando il valore degli immobili, 
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oggetto del conferimento,  in Euro 118.400 (centodiciottomilaquattrocento). 

A costituire un fondo di dotazione indisponibile di €. 10.000,00 (diecimila/00) si 

impegnano  i Fondatori mediante versamento assegno circolare. 

A costituire il fondo di gestione VOLPINI Angela e PRESTINI Giovanni 

conferiscono alla FONDAZIONE NOVA CANA, che per mezzo del legale 

rappresentante accetta, la somma di Euro 5.000 (cinquemila) mediante il seguente 

assegno circolare: emesso da Intesa Sanpaolo il 28/1/2019 N. 3502574191-12 di 

Euro 5.000 (cinquemila). 

La Fondazione sarà amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 

cinque membri, e svolgerà la propria attività in conformità e sotto l'osservanza delle 

norme contenute nello Statuto che si allega al presente atto sotto la lettera "A", per 

formarne parte integrante e sostanziale. 

 

Sono organi della Fondazione: 

Il Consiglio Generale dei Fondatori 

Il Presidente e il Vice Presidente 

Il Consiglio di Amministrazione 

L'Organo di Controllo ed eventualmente il Revisore Contabile. 

Tutte le cariche sono gratuite, salvo il rimborso delle spese per lo svolgimento 

dell'ufficio e salva l'eventualità di compensi, se deliberati dal Consiglio di 

Amministrazione, per incarichi relativi ad attività non connesse alla carica.  

I componenti  del Consiglio Generale dei Fondatori sono attualmente tutti i 

comparenti. 

A comporre il Consiglio di Amministrazione, che durerà in carica a tempo 

indeterminato, saranno i signori: 

VOLPINI Angela, Presidente - PRESTINI Giovanni, Vice Presidente - 

RONDANINA Roberto, Consigliere – AGOSTINI  Lamberto, Consigliere – 

PANFIETTI Michele, Consigliere che accettano la carica e dichiarano che a proprio 

carico non sussistono cause di ineleggibilità ai sensi di legge.  

A comporre l'Organo di Controllo, che durerà in carica fino all’approvazione del 

bilancio chiuso al 31/12/2021, sarà il Sindaco Unico COLOMBARA Massimo nato 

a Monza il 8 luglio 1942, domiciliato a Milano in Via dell'Unione n. 3, codice fiscale: 

CLM MSM 42L08 F704F, dottore Commercialista e Revisore dei Conti in Milano, 

iscritto all'Albo dei Revisore dei Conti con decreto n. 88/1992, pubblicato sulla G.U. 

27.1.1992 al n. 31bis del 21.4.1995. Allo stesso sono affidati anche i compiti di 

Revisore Legale dei Conti. 

L'esercizio finanziario si chiude al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

Il primo esercizio si chiuderà al 31 (trentuno) dicembre 2019 (duemiladiciannove). 

I comparenti dichiarano che le attribuzioni conferite a titolo di patrimonio di cui al 

presente atto, sono sottoposte alla condizione del legale riconoscimento della 

Fondazione qui costituita: a tal fine il Presidente avrà il più ampio mandato per il 

compimento di tutte le attività necessarie per il riconoscimento della Fondazione ai 

sensi della Legislazione vigente, ivi compresa la facoltà di apportare al presente atto 

costitutivo ed all'allegato statuto, tutte le integrazioni e modifiche che fossero 

eventualmente richieste dall'Autorità competente ai fini del riconoscimento. 

Imposte e spese del presente atto e delle dipendenti formalità sono a carico della 

Fondazione, che chiede le agevolazioni fiscali previste dalle leggi vigenti con 

riferimento in particolare all'art. 11 bis della Tariffa allegata al D.P.R. n. 131/1986 e 

all'art. 3 del D.Lgs. n. 346/1990 nonché dall'art. 82 D.Lvo 117/2017. 
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BENI IMMOBILI CONFERITI ALLA FONDAZIONE: 

TERRENI di proprietà della signora  Volpini Angela, censiti al Catasto Terreni del 

Comune di Santa Margherita di Staffora come segue: 

Foglio 2 (due) mappale 129 (centoventinove), ettari 0, are 40, ca 62, INCOLT 

PROD, Classe U, Reddito Dominicale Euro 0,21, Reddito Agrario Euro 0,21 

Foglio 2 (due) mappale 130 (centotrenta), ettari 0, are 24, ca 60, INCOLT PROD, 

Classe U, Reddito Dominicale Euro 0,13, Reddito Agrario Euro 0,13 

Foglio 2 (due) mappale 139 (centotrentanove), ettari 0, are 47, ca 12, INCOLT 

PROD, Classe U, Reddito Dominicale Euro 0,24, Reddito Agrario Euro 0,24 

Foglio 2 (due) mappale 140 (centoquaranta), ettari 0, are 26, ca 25, INCOLT 

PROD, Classe U, Reddito Dominicale Euro 0,14, Reddito Agrario Euro 0,14 

Foglio 2 (due) mappale 160 (centosessanta), ettari 0, are 12, ca 10, SEMINATIVO, 

Classe 3, Reddito Dominicale Euro 3,12, Reddito Agrario Euro 2,50 

Foglio 2 (due) mappale 167 (centosessantasette), ettari 0, are 11, ca 40,PASCOLO, 

Classe U, Reddito Dominicale Euro 0,29, Reddito Agrario Euro 0,18 

Foglio 2 (due) mappale 168 (centosessantotto), ettari 0, are 20, ca 20, PASCOLO, 

Classe U, Reddito Dominicale Euro 0,52, Reddito Agrario Euro 0,31 

Foglio 2 (due) mappale 176 (centosettantasei), ettari 0, are 13, ca 50, PASCOLO 

ARB, Classe U, Reddito Dominicale Euro 0,21, Reddito Agrario Euro 0,07 

Foglio 2 (due) mappale 177 (centosettantasette), ettari 0, are 06, ca 00, 

PASCOLO, Classe AA, Reddito Dominicale Euro 0,15, Reddito Agrario Euro 0,09 

ettari 0, are 00, ca 87, SEMINATIVO, Classe AB, Reddito Dominicale Euro 0,22, 

Reddito Agrario Euro 0,18 

Foglio 2 (due) mappale 178 (centosettantotto), ettari 0, are 08, ca 00, PASCOLO, 

Classe AA, Reddito Dominicale Euro 0,21, Reddito Agrario Euro 0,12  

ettari 0, are 00, ca 87, SEMINATIVO, Classe AB, Reddito Dominicale Euro 0,22, 

Reddito Agrario Euro 0,18 

Foglio 2 (due) mappale 182 (centottantadue), ettari 0, are 14, ca 41, 

SEMINATIVO, Classe 3, Reddito Dominicale Euro 3,72, Reddito Agrario Euro 2,98 

Foglio 2 (due) mappale 184 (centottantaquattro), ettari 0, are 10, ca 07, 

SEMINATIVO, Classe 3, Reddito Dominicale Euro 2,60, Reddito Agrario Euro 2,08 

Foglio 2 (due) mappale 185 (centottantacinque), ettari 0, are 13, ca 78, 

SEMINATIVO, Classe 3, Reddito Dominicale Euro 3,56, Reddito Agrario Euro 2,85 

Foglio 2 (due) mappale 195 (centonovantacinque), ettari 0, are 23, ca 29, 

PASCOLO, Classe U, Reddito Dominicale Euro 0,60, Reddito Agrario Euro 0,36 

Foglio 2 (due) mappale 225 (duecentoventicinque), ettari 0, are 05, ca 00, 

PASCOLO, Classe AA, Reddito Dominicale Euro 0,13, Reddito Agrario Euro 0,08  

ettari 0, are 00, ca 85, SEMINATIVO, Classe AB, Reddito Dominicale Euro 0,22, 

Reddito Agrario Euro 0,18 

Foglio 2 (due) mappale 232 (duecentotrentadue), ettari 0, are 15, ca 57, 

PASCOLO, Classe U, Reddito Dominicale Euro 0,40, Reddito Agrario Euro 0,24 

Foglio 2 (due) mappale 239 (duecentotrentanove), ettari 0, are 05, ca 38, INCOLT 

PROD, Classe U, Reddito Dominicale Euro 0,03, Reddito Agrario Euro 0,03 

Foglio 2 (due) , mappale 247 (duecentoquarantasette) - ettari 0, are 00, ca 65, 

AREA FAB DM 

Foglio 2 (due) mappale 248 (duecentoquarantotto) ettari 0, are 22, ca 19, 

PASCOLO ARB, Classe U, Reddito Dominicale Euro 0,34, Reddito Agrario Euro 

0,11 

Foglio 3 (tre) mappale 278 (duecentosettantotto) ettari 0.05.32, PRATO IRRIG, 
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Classe 1, Reddito Dominicale Euro 3,30, Reddito Agrario Euro 2,75 

CONFINI a corpo, da nord in senso orario, dei mappali 182-184-185-232: 

strada con al di là il mapp. 132, strada con al di là 166, mappali 183, 181, 189 e 165. 

CONFINI a corpo, da nord in senso orario, dei mappali 

225-176-177-178-167-247-168-248: 

mappali 166, 165, 163, 241, 169, 175, 179, 231,  strada con al di là il mapp. 181; 

CONFINI a corpo, da nord in senso orario, dei mappali 129-130: 

mappali 94, 131, 132, 128, 127, 126; 

CONFINI a corpo, da nord in senso orario, dei mappali 139-140: 

mappali: 141, 152, 138, 137,135, 248,134, 93, 92; 

CONFINI a corpo, da nord in senso orario, dei mappali 239, 169; 

strada con al di là il mapp. 137, 159, 241, 161; 

CONFINI da nord in senso orario del mappale 195: 

strada con al di là il mapp. 126, 188, 194, 197, 196; 

CONFINI da nord in senso orario del mappale 278: 

mappale 280, 281, 282, 283,437, 277, 874. 

TERRENI di proprietà della signora  Volpini Angela e del signor Prestini Giovanni 

in ragione di metà per ciascuno, censiti al Catasto Terreni del Comune di Santa 

Margherita di Staffora come segue: 

Foglio 2 (due) mappale 97 (novantasette), ettari 0, are 39, ca 82, INCOLT PROD, 

Classe U, Reddito Dominicale Euro 0,21, Reddito Agrario Euro 0,21 

Confini da Nord in senso orario: 

mappali 96, 126, 98, 60, 226; 

Foglio 3 (tre) mappale 280 (duecentottanta), ettari 0, are 02, ca 13, PRATO 

IRRIG, Classe 1, Reddito Dominicale Euro 1,32, Reddito Agrario Euro 1,10 

Confini da Nord in senso orario: 

mappali 285, 285, 281, 278, 279, 182. 

FABBRICATI di proprietà della signora  Volpini Angela e del signor Prestini 

Giovanni in ragione di metà per ciascuno, censiti al Catasto Fabbricati del Comune di 

Santa Margherita di Staffora come segue: 

Sez. A Foglio 3 (tre) mappale 874 (ottocentosettantaquattro), Frazione Casanova 

Di Sinistra n. SNC, piano T-1, Categoria C/2, Classe U Mq. 32, totale superficie 

catastale mq. 45, Rendita Catastale Euro 49,58 

Confini da Nord in senso orario: 

mappale 278, mappale 277, mappale 875, mappale 187 

Sez. A Foglio 3 (tre) mappale 187 (centottantasette) subalterno 7 (sette), 

Frazione Casanova Di Sinistra n. 25/A, piano T-1, Categoria C/3, Classe U Mq. 154, 

totale superficie catastale mq. 219, Rendita Catastale Euro 159,07 

Confini da Nord in senso orario: 

mappale 186, mappali 276 e 278, strada comunale e i mappali 187/1 e 187/4, mappale 

607 e strada comunale; 

Sez. A Foglio 3 (tre) mappale 607 (seicentosette) subalterno 4 (quattro), Frazione 

Casanova Di Sinistra n. 25, piano T-1, Categoria A/4, Classe 3, vani 13, totale 

superficie catastale mq. 155 (escluse aree scoperte mq. 153), Rendita Catastale Euro 

469,98 

Confini da Nord in senso orario: 

mappale 186, mappale 187, mappale 187, strada comune; 

Sez. A Foglio 3 (tre) mappale 876 (ottocentosettantasei), Frazione Casanova Di 

Sinistra n. SNC, piano T-1, Categoria A/4, Classe 1, vani 2, totale superficie catastale 
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mq. 56 (escluse aree scoperte mq. 53), Rendita Catastale Euro 52,68 

Confini da Nord in senso orario: 

mappale 277, mappale 557 e 272, mappale 271, mappali 271 e 875 (gravata dalla 

servitù di cui infra)- 

COSTITUZIONE DI SERVITU' A FAVORE DI TERZI: 

I signori Volpini Angela e Prestini Giovanni costituiscono, gratuitamente, con questo 

atto servitù obbligatoria (non reale) a favore dei Signori VOLPINI Primo nato a 

Santa Margherita di Staffora il 23 ottobre 1936, ivi residente in Frazione Casanova 

Sinistra n. 16, codice fiscale: VLP PRM 36R23 I230C, VOLPINI Giuseppe nato a 

Santa Margherita di Staffora il 24 ottobre 1948 e  ivi residente in Frazione Casanova 

Sinistra n. 38, codice fiscale: VLP GPP 48R24 I230X,  e VOLPINI Luciana nata a 

Santa Margherita di Staffora il 25 febbraio 1942, residente a Castelnuovo Scrivia, via 

Torino n. 17, codice fiscale: VLP LCN 42B65 I230W, nonché a favore dei loro figli e 

dei figli dei loro figli, di utilizzo della cantina al piano terra del mappale 876 

(ottocentosettantasei) per motivi agroalimentari, in particolare per deposito per la 

stagionatura dei salami e l'invecchiamento dei vini.  

Conformità catastale 

La parte conferente, ai sensi e per gli effetti dell'art. 29, comma 1-bis, della legge 27 

febbraio 1985, n. 52, dichiara che i dati catastali e le planimetrie catastali (qui 

allegate sotto le lettere "C" - "D" - "E" mentre la quarta è allegata alla perizia) 

sulla base delle quali le proprietà sono state censite con i dati soprariportati, sono 

conformi allo stato di fatto degli immobili in oggetto. 

 Provenienze 

La parte conferente dichiara e garantisce di avere la piena titolarità di quanto infra 

come ad essa pervenuto in forza di: 

per gli immobili al foglio 3 mappali 874 e 876 e per il terreno al foglio 3 mappale 

280: 

- compravendita da Volpini Renato, Volpini Assunta, Ginelli Stefano e Ginelli Luisa 

a Volpini Angela e Prestini Giovanni, con atto del 28.02.2003 ai n.ri 87294/24549 di 

rep. dr. Muzio Emilio Notaio in Voghera, registrato all'Ufficio del Registro di 

Voghera in data 11.03.2003 n. 411 serie 1V, trascritto a Voghera in data 12.03.2003 

ai nn. 2337/1827 a sua volta pervenuti in dipendenza della successione testamentaria 

di Volpini Luigia Catterina deceduta il 21.04.2001 (denunzia presentata a Voghera al 

n. 32 vol. 643); 

per gli immobili al foglio 3 mapp. 187 sub. 7 e foglio 3 mappale 607 sub. 4: 

- compravendita da Celasco Carla Maria, Celasco Giovanni e Migliavacca Cesare, 

con atto del 4.03.1990  ai n.ri 57645/14470 di rep. dr. Muzio Emilio Notaio in 

Voghera, registrato all'Ufficio del Registro di Voghera in data 20.03.1990 n. 485 

serie 1V, trascritto a Voghera in data 30.03.1990 ai nn. 1710/1466; 

per il terreno al Foglio 2  mappale 97:  

- compravendita da Dedomenici Domenica, Dedomenici Francesco, Dedomenici 

Giuseppina, Dedomenici Maria, Dedomenici Guglielmo, Dedomenici Raimondo, 

Dedomenici Angela, Dedomenici Giovanni e Dedomenici Francesco, con atto del 

05.11.1995 ai n.ri 76892/19402 di rep. dr. Muzio Emilio Notaio in Voghera, 

registrato all'Ufficio del Registro di Voghera in data 21.11.1995 n. 1759 serie 1V, 

trascritto a Voghera in data 01.12.1995 ai nn. 7189/5549; 

per tutti i terreni intestati a VOLPINI Angela al foglio 2 mappali 

129-130-139-140-160-167-168-176-177-178-182-184-185-195-225-232-239-248-2

48 e al foglio 3 mappale 278: 
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- atto di compravendita da Albertazzi Carolina Giovanna, Zanocco Pietro, Buscaglia 

Paolina, Perinati Pierina, Volpini Carlo, Volpini Andrea, Volpini Paolo, Volpini 

Maddalena, Volpini Clementina, Zanocco Antonio, Zanocco Andrea, Buscaglia 

CElestino, Buscaglia Maria, Buscaglia Giuseppina, Buscaglia Salvatore, Celasco 

Antonio, Bariani Giuseppe, Bariani Fiorentino e Bariani Lorenzo con atto del 

03.12.1974 al n. 126555 di rep. in aut., depositato in atti in data 07.12.1974 ai n.ri 

126573/7887 di rep. dr. Rosario Di Giorgi Notaio in Chignolo Po, registrato a 

Corteolona il 13.12.1974 al n. 1149 vol. 93, trascritto a Voghera il 16.12.1974 ai n.ri 

1534/5809. 

 Garanzie 

La parte conferente presta garanzia per l'evizione, dichiarando che le porzioni 

immobiliari in oggetto sono libere da vizi, vincoli, oneri reali, iscrizioni, trascrizioni, 

privilegi ed altre formalità comunque pregiudizievoli; rinunzia ad ogni eventuale 

diritto d'ipoteca legale. 

 Effetti 

Quanto in contratto è conferito a corpo, nell'attuale stato di fatto e di diritto, con tutte 

le accessioni, i diritti, le pertinenze, le servitù attive e passive, anche non apparenti e 

discontinue ad esso inerente, come viste e gradite dalla parte donataria. 

Tutti gli effetti, attivi e passivi, del presente atto decorrono dal giorno del 

riconoscimento della personalità giuridica della Fondazione. 

Urbanistica 

La parte conferente garantisce la perfetta conformità alla normativa urbanistica ed 

edilizia di quanto conferito e, da me Notaio richiamata sulle sanzioni penali previste 

dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci, dichiara sotto la propria personale responsabilità: 

- che quanto in contratto è stato regolarmente eretto in data anteriore al primo 

settembre 1967,  

- che successivamente non sono intervenute, nei beni oggetto del presente atto, opere 

per le quali fosse necessario richiedere ulteriori provvedimenti abilitativi o 

concessori ad eccezione di: 

per il fabbricato al foglio 3 - mappale 187 - subalterno 7: 

* autorizzazione edilizia presentata al Comune di Santa Margherita di Staffora il 31 

luglio 1992 al n. 27/1992  di protocollo; 

* autorizzazione edilizia presentata al Comune di Santa Margherita di Staffora il 

20.02.2012 al n. 264 di protocollo; 

* permesso di costruire in sanatoria presentata al Comune di Santa Margherita di 

Staffora  del 24.10.2016 n. 2/2015 di protocollo; 

- certificato di  agibilità rilasciato dal Comune di Santa Margherita di Staffora il 15 

giugno 2017. 

La parte conferente dichiara che i terreni hanno la destinazione risultante dai 

certificati rilasciati dal Comune di Santa Margherita di Staffora in data 10.12.2018 

protocollo n. 631 per il foglio 3 mappale 607 e in data 09.10.2018 protocollo n. 2069 

per i restanti mappali, qui allegati sotto le lettere " F " e  " G "  e che tali destinazioni 

non sono state modificate dopo la data di rilascio di tali certificati. 

 

 

 

 

 



  

7 

 

 Impianti 

Le parti riconoscono che questo atto di dotazione è convenuto con riferimento allo 

stato attuale della proprietà e dei relativi impianti, pertanto i fabbricati vengono 

conferiti con gli impianti nello stato in cui si trovano, probabilmente adeguati e 

conformi alle normative sulla sicurezza vigenti all'epoca della loro realizzazione, ma 

comunque senza garanzie della parte conferente, la quale si obbliga a produrre le 

certificazioni eventualmente reperite: ove si rilevasse la necessità di qualche 

adeguamento, questo rimarrà ad esclusivo carico della Fondazione. 

 Prestazione energetica dell'edificio 

Ai sensi della normativa vigente in materia di rendimento energetico degli edifici i 

comparenti dichiarano che non sussiste obbligo di allegazione dell'APE al presente 

atto trattandosi di atto a titolo gratuito. 

Valore - Spese e Trattamento fiscale 

I comparenti dichiarano in Euro 123.400 (centoventitremilaquattrocento) il valore 

dell'atto di dotazione precisamente Euro 118.400 (centodiciottomilaquattrocento) per 

quanto destinato a patrimonio e Euro 5.000 (cinquemila) per quanto destinato a fondo 

di gestione. Con il presente atto altresì viene istituito un fondo di riserva indisponibile 

per €. 10.000 (diecimila) inizialmente non previsto nell’atto costitutivo. 

Imposte e spese del presente atto e delle dipendenti formalità sono a carico della 

Fondazione, che chiede le agevolazioni fiscali previste dalle leggi vigenti con 

riferimento in particolare all'art. 11 bis della Tariffa allegata al D.P.R. n. 131/1986 e 

all'art. 3 del D.Lgs. n. 346/1990 nonché dall'art. 82 D. Lgvo 117/2017; il presente atto 

verrà pertanto tassato con imposta di registro, ipotecaria e catastale in misura fissa. 

Si omette la lettura degli allegati per esonero delle parti. 

Richiesto io notaio ho steso questo atto che, presenti i testimoni, ho letto ai 

comparenti che lo approvano e sottoscrivono con i testi e con me notaio alle ore 15,51 

quindici e cinquantuno minuti. 

Questo atto scritto a macchina da persona di mia fiducia e completato di mio pugno 

consta di quattro fogli occupati per quattordici pagine. 

Firmato: ANGELA VOLPINI, MICHELE PANFIETTI, GIOVANNI PRESTINI, 

ROBERTO RONDANINA, LAMBERTO AGOSTINI, DARIO VOLO, BRUNO 

MANTESE, MARGHERITA GALLIZIA DI VERGANO.  
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Allegato "A" dell'atto 30.01.2019 repertorio n. 9719/5689 

FONDAZIONE NOVA CANA ETS 

Art. 1  COSTITUZIONE e SEDE 

È costituita una Fondazione senza scopo di lucro denominata “FONDAZIONE 

NOVA CANA”. 

La Fondazione è costituita con i requisiti di cui al Decreto Legislativo 3.7.2017 

n.117, e pertanto si impegna a prendere la denominazione “FONDAZIONE NOVA 

CANA - ETS” dopo avere ottenuto tale riconoscimento con l’iscrizione nel Registro 

Nazionale degli enti del terzo settore e ad usare in ogni segno distintivo e in ogni 

comunicazione rivolta al pubblico la locuzione ETS. 

La Fondazione è costituita per iniziativa di Angela Volpini e Giovanni Prestini. 

La Fondazione ha sede legale in Comune di Santa Margherita di Staffora, Frazione 

Casanova Sinistra n. 25, provincia di Pavia, e potrà avere sedi secondarie e costituire 

uffici o delegazioni sia in Italia che all’Estero, onde svolgere attività e curare 

relazioni conformi al proprio scopo. 

La Fondazione non ha limiti di durata e potrà assumere, come sua insegna, un 

marchio appositamente disegnato e approvato dal Consiglio di amministrazione. 

Art. 2  SCOPI 

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente la finalità di 

promuovere il valore e la centralità della persona umana, al fine di raggiungere la 

felicità sulla terra, così come enunciato dalla  Madonna ad Angela Volpini. 

Tale obiettivo verrà conseguito  attraverso interventi di tutela e valorizzazione del 

patrimonio culturale e del paesaggio nati dalle apparizioni a Casanova Staffora della 

Madonna e dai suoi messaggi ad Angela Volpini. 

Art. 3  ATTIVITÀ 

Le attività della Fondazione devono rendere operativi ed efficaci gli scopi che sono 

dichiarati nell’art. 2, i quali – essendo diretti a tutelare e valorizzare un patrimonio 

letterario che suscita interessi culturali e arreca benefici spirituali nei lettori di ogni 

parte del mondo – si pongono nella fattispecie della legge 117 del 2017, e successive 

sue modificazioni e integrazioni. 

Per il perseguimento dei suoi scopi, la Fondazione potrà: 

1. Tutelare, preservare e promuovere il messaggio della Madonna del Bocco così 

come recepito e testimoniato da Angela Volpini, messaggio che in 

particolare si sostanzia nel valore e nella centralità della persona umana. 

2. Organizzare e gestire attività di interesse sociale, culturale e religioso, volte 

alla promozione e diffusione della esperienza di Angela Volpini    

3. Conservare e proteggere i manoscritti originali di Angela Volpini. 

4. Curare la manutenzione e gestire la custodia degli immobili qui conferiti ora 

occupati dalla Associazione Familiare Nova Cana. garantendone l’apertura 

alle persone, che provengono da ogni parte d’Italia e del mondo, e lo 

svolgimento dell’attività culturale finalizzata alla conoscenza 

dell’esperienza di Angela Volpini. 

5. Esercitare nei modi più adeguati il presidio e la tutela dei luoghi delle 

apparizioni mariane (Cappellina del Bocco e Chiesa del Bocco), anche  in 

dialogo con la Curia di Tortona, quale attuale soggetto proprietario e 

locatore, o altro in caso di variazioni.  

6. Organizzare attività di incontro, formazione, promozione sociale incentrati 

sulla visione dell’essere umano di Angela Volpini. 
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7. Acquisire, ad incremento del proprio patrimonio, la proprietà o il possesso a 

qualsiasi titolo di altri beni legati all’esperienza di Angela Volpini, come: 

manoscritti, libri, documenti, oggetti e quanto altro costituisca testimonianza 

e memoria della persona di Angela Volpini, delle vicende relative alla 

stesura, alla pubblicazione e alla diffusione dei suoi scritti. 

8. Creare un Centro Studi sul messaggio della Madonna del Bocco così come 

recepito e testimoniato da Angela Volpini e svolgere ogni funzione ed 

attività propria del medesimo. 

9. Commissionare a persone competenti e capaci la cura di pubblicazioni   e 

lavori di archiviazione, catalogazione e comunque di sistemazione di 

materiale legato alla esperienza di Angela Volpini, nonché commissionare o 

valutare ed eventualmente pubblicare lavori di ricerca sulla persona e sugli 

scritti della medesima. 

10. Commissionare a sperimentati traduttori i lavori di nuove traduzioni o la 

revisione di traduzioni già esistenti delle opere di Angela Volpini e di 

qualsiasi altra pubblicazione legata all’esperienza di Angela Volpini. 

11. Autorizzare l’uso corretto, fedele e dignitoso degli Scritti di Angela Volpini 

in pubblicazioni, traduzioni, trasmissioni radiofoniche e televisive, riduzioni 

sceniche, convegni culturali e in qualsiasi altra forma di utilizzazione, 

nonché contrastare le riproduzioni infedeli o strumentali e reprimere ogni 

abuso, facendo in ogni caso valere, nella misura consentita dalla vigente 

legislazione nazionale e internazionale, i diritti dell’autore, di cui la 

Fondazione è o sarà titolare. 

12. Organizzare manifestazioni culturali, seminariali, spirituali, artistiche 

ispirate all’esperienza di Angela Volpini, e offrire la propria collaborazione 

se organizzate da altri, purché siano, in ogni caso, conformi alla lettera e allo 

spirito del presente Statuto. 

13. Ricevere libere offerte in denaro da parte di privati e di enti che condividano 

gli scopi della Fondazione; chiedere sovvenzioni e contributi pubblici; 

accettare eredità, lasciti e donazioni di beni mobili, immobili e immateriali 

nel rispetto delle normative vigenti. 

14. Svolgere qualsiasi operazione finanziaria che sia utile o necessaria per il 

perseguimento degli scopi della Fondazione e per una sana e fruttifera 

gestione economico-amministrativa del patrimonio e del fondo di gestione, il 

tutto nei limiti previsti dal Decreto Legislativo 3.7.2017 n.117. 

15. Stipulare contratti, accordi, convenzioni con privati e con enti pubblici o 

privati per lo svolgimento delle proprie attività o per l’affidamento a terzi di 

parte delle proprie attività. 

16. Svolgere, infine, qualsiasi altra attività che sia conforme allo scopo 

istituzionale. 

È fatto divieto alla Fondazione di svolgere attività diverse da quelle menzionate, 

salvo quelle che, ai sensi di legge, sono direttamente connesse, o accessorie per 

natura o integrative, alle attività istituzionali previste nel presente Statuto. 

L’esercizio di attività sprovviste del carattere solidaristico è consentito nei limiti 

previsti dalla legislazione tributaria al fine di conservare la qualificazione di ETS. 

In sintesi la Fondazione svolge attività di interesse generale ai sensi dell’art.5 della 

L.117/2017 ed in particolare quelle di cui alle lettere d) ed f) i) – v) – w). 
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Art. 4  CONSIGLIO GENERALE DEI FONDATORI 

Nel Consiglio Generale dei Fondatori hanno diritto di voto tutti coloro che sono 

iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.  

2. Ciascun associato ha un voto. Agli associati che siano enti del Terzo settore l'atto 

costitutivo o lo statuto possono attribuire più voti, sino ad un massimo di cinque, in 

proporzione al numero dei loro associati o aderenti.  

3.  Ciascun associato può farsi rappresentare  nel Consiglio Generale dei Fondatori da 

un altro associato mediante delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. 

Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di tre associati   

Il Consiglio Generale dei Fondatori  è convocato dal Presidente:  

a) su sua iniziativa quando lo ritenga opportuno; 

b) quando ne riceva richiesta scritta da parte della maggioranza degli associati; in tal 

caso il Presidente provvede alla convocazione entro dieci giorni dal ricevimento della 

richiesta. 

La convocazione deve essere fatta per iscritto, contenere l'indicazione dell'Ordine del 

Giorno e deve pervenire agli associati, almeno tre giorni prima della riunione del 

Consiglio, salvi i casi di necessaria, riconosciuta urgenza, per i quali può provvedersi 

a mezzo di comunicazione a mano o per via elettronica (email) con preavviso di 24 

(ventiquattro) ore. 

Il Consiglio Generale dei Fondatori può essere convocato anche in luogo diverso 

dalla sede sociale, purché in Italia o in Paesi dell’Unione europea, nonché in 

Svizzera. 

Il Presidente presiede  il Consiglio Generale dei Fondatori; in caso di sua assenza, lo 

presiede il Vice - Presidente. 

Per la validità delle delibere  del Consiglio Generale dei Fondatori   occorre che sia 

presente la maggioranza dei Consiglieri d’Amministrazione.  

Le deliberazioni vengono prese a maggioranza assoluta dei presenti, ad eccezione 

delle delibere di modifica dello statuto e di scioglimento, che richiedono il voto 

favorevole  della maggioranza dei due terzi degli associati. A parità di voti prevale il 

voto del Presidente. 

Le riunioni  del Consiglio Generale dei Fondatori   possono tenersi per video o audio 

conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro 

consentito di seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli 

argomenti affrontati, di visionare, di ricevere documentazione e di poterne 

trasmettere; verificandosi questi requisiti, la riunione si considera tenuta nel luogo in 

cui si trovano il Presidente ed il Segretario. 

Delle sedute del Consiglio Generale dei Fondatori   viene redatto verbale in apposito 

registro da conservarsi a cura del Segretario, presso la sede della Fondazione. 

 

I Verbali devono essere firmati dal Presidente e dal Segretario. Le copie e gli estratti 

dei verbali firmati dal Presidente e dal Segretario, fanno fede di conformità 

all'originale. 
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Art. 5 PROCEDURA DI AMMISSIONE DI ALTRI COMPONENTI DEL 

CONSIGLIO GENERALE DEI FONDATORI 

1. L'ammissione di un nuovo associato è fatta con deliberazione dell'organo di 

amministrazione su domanda dell'interessato. La deliberazione è comunicata 

all'interessato ed annotata nel libro degli associati. 

2.  L'organo competente ai sensi del comma 1 deve entro sessanta giorni motivare la 

deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati. 

3. Il richiedente può entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di 

rigetto chiedere che sull'istanza si pronunci,   il Consiglio Generale dei Fondatori che  

delibererà sulle domande non accolte.    

 

Art. 6   COMPITI  DEL CONSIGLIO GENERALE DEI FONDATORI. 

1. Il Consiglio Generale dei Fondatori  svolge i seguenti compiti: 

a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali, salvo quanto previsto al comma 

7 dell’art.7. 

b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei 

conti; 

c) approva il bilancio; 

d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove 

azione di responsabilità nei loro confronti; 

e) delibera sull'esclusione degli associati,   

f) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto; 

g) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 

dell'associazione; 

i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto 

alla sua competenza. 

 

Art. 7    ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 

1. I primi amministratori che sono nominati nell'atto costitutivo. 

2. La maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fisiche associate 

ovvero indicate dagli enti giuridici associati in possesso di specifici requisiti di 

onorabilità, professionalità ed indipendenza.  

 3. Gli amministratori, entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina, devono 

chiederne l'iscrizione nel Registro unico nazionale del terzo settore, indicando per 

ciascuno di essi il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e la 

cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'ente, precisando 

se disgiuntamente o congiuntamente. 

4. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale.   

5.  I loro componenti, ed anche quanti a titolo personale collaborino con la 

Fondazione per le medesime finalità, non percepiranno alcun compenso come 

semplici consiglieri, fatta eccezione per il rimborso di eventuali spese vive, ma 

potranno invece essere compensati, se lo richiedono, per veri e propri lavori, 

prestazioni o consulenze professionali, salvo quanto previsto al comma 9 del presente 

articolo. 

6. L’organo amministrativo della Fondazione è costituito dal Consiglio di 

Amministrazione, composto dal Presidente, dal Vicepresidente, e da un minimo di 

uno ad un massimo di cinque Consiglieri. 

Il Presidente e il Vice Presidente sono in carica a tempo indeterminato mentre i 
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Consiglieri sono in carica per cinque anni rieleggibili. 

Per la prima volta i componenti del Consiglio di amministrazione sono nominati dai 

Fondatori nell’atto costitutivo. 

 

7. Il Presidente e il Vice Presidente sono nominati a vita all'atto della 

costituzione della fondazione nelle persone rispettivamente di Angela Volpini e 

Giovanni Prestini.  

 

Per perpetuare l'intendimento dei fondatori, il Presidente Angela Volpini e il 

Vicepresidente Giovanni Prestini hanno la facoltà di nominare i loro sostituti e i loro  

successori che resteranno in carica  per cinque anni e saranno rieleggibili.  

Qualora la sostituzione dei   fondatori e dei loro sostituti non possa avvenire nel modo 

sopra detto, in caso di sostituzione del Presidente, il vicepresidente designa il nuovo 

Presidente. In caso di sostituzione del Vice – Presidente, il Presidente designa il 

nuovo Vice - Presidente. 

Gli altri membri del Consiglio di Amministrazione assumono la carica di Consiglieri 

e sono nominati    dal Consiglio Generale dei Fondatori. 

Qualora, per qualsivoglia ragione (tra le quali dimissioni, morte o sopravvenuta 

incapacità non temporanea) venissero a mancare tutti i consiglieri o entrambi 

Presidente e Vicepresidente e non possano subentrare i loro sostituti, essi saranno 

nominati   dal Consiglio Generale dei Fondatori a cui spetta, in ogni caso, la nomina 

della maggioranza dei componenti del c.d.a.- 

 

8. Il Consiglio di amministrazione approva nel termine stabilito il rendiconto 

annuale, compie o approva gli atti delle attività della Fondazione e in genere compie 

tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione previsti nel presente Statuto. 

Inoltre, approva gli eventuali regolamenti degli organismi sussidiari previsti nell’art. 

4. 

9. Il Consiglio di amministrazione ha la facoltà di deliberare un compenso annuo per   

il Revisore dei conti in base alle prestazioni svolte e nei limiti previsti per legge, 

mentre al Presidente, al Vicepresidente e ai Consiglieri viene riconosciuto solo il 

diritto al rimborso di eventuali spese vive e documentate. 

10. Ogni deliberazione del Consiglio e ogni suo atto, compresi i provvedimenti di 

nomina e quelli di costituzione delle organizzazioni sussidiarie, sono validamente 

approvati con la maggioranza dei voti quando sono presenti più della metà dei 

componenti del Consiglio stesso. In caso di parità di voti, prevale il voto del 

Presidente. 

Art. 8   DELIBERE DEL CONSIGLIO 

Il Consiglio è convocato dal Presidente:  

a) su sua iniziativa quando lo ritenga opportuno; 

b) almeno una volta all'anno per l’approvazione del bilancio;  

c) quando ne riceva richiesta scritta da parte di almeno la metà dei Consiglieri o del 

Vice-Presidente, qualora si componga di due membri; in tal caso il Presidente 

provvede alla convocazione entro dieci giorni dal ricevimento della richiesta. 

La convocazione deve essere fatta per iscritto, contenere l'indicazione dell'Ordine del 

Giorno e deve pervenire ai Consiglieri, almeno tre giorni prima della riunione del 

Consiglio, salvi i casi di necessaria, riconosciuta urgenza, per i quali può provvedersi 

a mezzo di comunicazione a mano o per via elettronica (email) con preavviso di 24 

(ventiquattro) ore. 
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Il Consiglio può essere convocato anche in luogo diverso dalla sede sociale, purché in 

Italia o in Europa. 

Il Presidente presiede il Consiglio di Amministrazione; in caso di sua assenza, lo 

presiede il Vice Presidente. 

Per la validità delle delibere del Consiglio occorre che sia presente la maggioranza 

dei Consiglieri.  

Le deliberazioni vengono prese a maggioranza assoluta dei presenti. A parità di voti 

prevale il voto del Presidente. 

Le riunioni del Consiglio possono tenersi per video o audio conferenza, a condizione 

che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 

discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, 

di visionare, di ricevere documentazione e di poterne trasmettere; verificandosi 

questi requisiti, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente 

ed il Segretario. 

Delle sedute del Consiglio viene redatto verbale in apposito registro da conservarsi a 

cura del Segretario, presso la sede della Fondazione. 

I Verbali devono essere firmati dal Presidente e dal Segretario. Le copie e gli estratti 

dei verbali firmati dal Presidente e dal Segretario, fanno fede di conformità 

all'originale. 

I compiti e poteri del Consiglio sono i seguenti: 

a) deliberare su tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, compresi gli 

acquisti e le vendite di beni mobili ed immobili, l'assunzione di mutui e concessione 

di garanzie ipotecarie, l'assunzione o il licenziamento di personale ed i provvedimenti 

tutti che lo riguardano e comunque su ogni altro atto o affare di interesse della 

Fondazione; 

b) fissare gli indirizzi e i criteri di gestione delle attività ed iniziative della 

Fondazione, eventualmente adottando anche appositi regolamenti interni; 

c) deliberare sul bilancio di previsione, sul bilancio consuntivo; 

d) deliberare sulle modalità di investimento del Patrimonio della Fondazione e sulla 

destinazione degli avanzi di esercizio, fermo restando il divieto assoluto della loro 

distribuzione, nonché dei proventi della gestione patrimoniale o da donazioni 

appositamente raccolte;  

Il Consiglio può conferire eventuali deleghe di funzioni sia al Presidente, sia ai 

singoli componenti del Consiglio stesso, nei limiti individuati con propria 

deliberazione assunta e depositata nelle forme di Legge. 

 

 

 

Art. 9  PRESIDENTE 

Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione, sia nei confronti di terzi 

che in giudizio, e presiede il Consiglio di amministrazione, che egli ha il compito di 

convocare almeno una volta l’anno e tutte le volte che lo ritenga opportuno, rendendo 

esecutive le deliberazioni approvate dal Consiglio stesso. Ha inoltre il dovere di 

vigilare sul buon andamento della gestione amministrativa ed è tenuto al controllo e 

all’osservanza, da parte dell’organo amministrativo, delle regole contenute nel 

presente Statuto. Nei casi di urgenza o di indisponibilità del Presidente, le sue 

funzioni possono essere espletate dal Vicepresidente o da un Consigliere delegato per 

iscritto dallo stesso Presidente. 

Il Presidente ha diritto al rimborso delle spese sostenute e documentate per 
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l’espletamento del suo incarico.  

Art. 10 REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

1 Viene nominato un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti 

nell'apposito registro quando superino per due esercizi consecutivi due dei seguenti 

limiti: 

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 1.100.000,00 euro; 

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.200.000,00 euro; 

c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 12 unità. 

2. L'obbligo di cui al comma 1 cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti 

non vengono superati. 

3. La nomina è altresì obbligatoria quando siano stati costituiti patrimoni destinati. 

Art. 11 ORGANO DI CONTROLLO 

1. Viene nominato un organo di controllo, monocratico. 

2. L’organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 

disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora 

applicabili, nonché' sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita 

inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto 

incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo 

componente sia un revisore legale iscritto nell'apposito registro. 

3. L'organo di controllo esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo 

alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, ed attesta che il bilancio sociale 

sia stato redatto in conformità alle linee guida della norma. 

4. L’organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di 

controllo, e a tal fine,  può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle 

operazioni sociali o su determinati affari. 

Art. 12 PATRIMONIO - RACCOLTA FONDI -FONDI DI GESTIONE 

Il patrimonio della Fondazione è costituito inizialmente dai beni mobili ed immobili 

conferiti dai Fondatori – promotori Angela Volpini e Giovanni Prestini -  nell’atto 

costitutivo. Il patrimonio iniziale, così costituito, potrà essere incrementato: 

1. dall’acquisizione a qualsiasi titolo dei beni di Angela Volpini e di cui al punto 

a) dell’art. 3; 

2. dai beni di qualsiasi natura e di qualsiasi provenienza che vengano elargiti con 

espressa destinazione al fondo di dotazione; 

3. da finanziamenti e contributi pubblici e privati che siano attribuiti al fondo di 

dotazione; 

4. da qualsiasi altro genere di elargizioni che siano anch’essi attribuiti al fondo di 

dotazione. 

Il fondo di gestione della Fondazione è costituito e alimentato: 

1. dalle rendite derivanti dal patrimonio; 

2. dai proventi derivanti dalle attività della Fondazione che non siano destinati al 

patrimonio dal Consiglio di amministrazione; 

3. da donazioni o lasciti che non siano espressamente destinati al patrimonio; 

4. da offerte di privati e da contributi pubblici e privati che non siano 

espressamente destinati al patrimonio; 

5. dai ricavi delle attività connesse con lo scopo istituzionale o accessorie ad esso; 

6. da ogni altro introito che non sia attribuito al patrimonio. 
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Il fondo, così costituito ed alimentato, viene utilizzato per i costi che la Fondazione 

affronta nel realizzare il proprio scopo e per i costi di gestione della Fondazione 

medesima. 

La Fondazione potrà realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e 

continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o 

erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, 

inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 

correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a linee guida 

adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

L’organo di amministrazione potrà deliberare di destinare al patrimonio quella parte 

delle rendite che non siano state utilizzate e dovrà gestire il patrimonio in modo 

fruttifero, per ricavarne rendite necessarie all’espletamento delle attività istituzionali 

e di quelle ad esse direttamente connesse. 

 

Art. 13  DESTINAZIONE DEL PATRIMONIO ED ASSENZA DI SCOPO DI 

LUCRO 

1.Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, 

entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai 

fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

2. Ai fini di cui al comma 1, è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed 

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, 

lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, 

anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale 

del rapporto associativo.  

3. Ai sensi e per gli effetti del comma 2, si considerano in ogni caso distribuzione 

indiretta di utili: 

a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di 

compensi individuali non proporzionati all’attività svolta, alle responsabilità assunte 

e alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti in enti che 

operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni; 

b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi 

superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, 

dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 

81, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire 

specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale di 

cui all'articolo 5, comma 1, lettere b), g) o h); 

c) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, 

siano superiori al loro valore normale; 

d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle 

di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi 

amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per 

l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a 

favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il 

secondo grado, nonché' alle società da questi direttamente o indirettamente 

controllate o collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, salvo che tali 

cessioni o prestazioni non costituiscano 

l'oggetto dell’attività di interesse generale di cui all'articolo 5; 
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e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari 

autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di 

quattro punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può essere aggiornato 

con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze. 

ART. 14 DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO IN CASO DI 

SCIOGLIMENTO 

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere 

positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1 del D.Lvo 117/2017, ad altri enti 

del Terzo settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale competente. 

Il parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che l'ente 

interessato è tenuto a inoltrare al predetto Ufficio con raccomandata a/r o secondo le 

disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, decorsi i quali il 

parere si intende reso positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo 

compiuti in assenza o in difformità dal parere sono nulli. 

 

 

Art.  15  LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI 

Sono Libri sociali obbligatori:  

a) il libro degli associati o aderenti; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere 

trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione, 

dell'organo di controllo, e di eventuali altri organi sociali. 

2. I libri di cui alle lettere a) e b) del comma 1, sono tenuti a cura dell'organo di 

amministrazione. I libri di cui alla lettera c) del comma 1, sono tenuti a cura 

dell'organo cui si riferiscono. 

3. Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i libri sociali, secondo le 

modalità previste dall'atto costitutivo o dallo statuto. 

 

Art. 16  ESERCIZIO FINANZIARIO 

L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 

Il Consiglio di amministrazione deve redigere il bilancio di esercizio formato dallo 

stato patrimoniale, dal rendiconto finanziario, con l'indicazione, dei proventi e degli 

oneri, dell'ente, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, 

l'andamento economico e finanziario dell'ente e le modalità di perseguimento delle 

finalità statutarie. Deve altresì approvarlo, previa apposita relazione 

accompagnatoria del Revisore dei conti, entro quattro mesi (in casi eccezionali entro 

sei mesi) dalla chiusura dell’esercizio sociale. Il bilancio sarà redatto in base al 

DECRETO LEGISLATIVO 3 luglio 2017, n. 117 Codice del Terzo settore, a norma 

dell'articolo 13 -14 della legge 6 giugno 2016, n. 106. (17G00128) (GU n.179 del 

2-8-2017 - Suppl. Ordinario n. 43). 

Il rendiconto della Fondazione deve: a) informare circa la situazione economica, 

finanziaria e patrimoniale della stessa; b) riportare con separata indicazione l’attività 

commerciale eventualmente posta in essere accanto all’attività istituzionale. 

Il rendiconto, regolarmente approvato, deve essere debitamente trascritto nei libri 

sociali. 
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Art. 17   NORME FINALI 

In caso di estinzione della Fondazione per qualunque causa, il patrimonio sarà 

devoluto ad altra Fondazione od Ente avente finalità analoghe a quelle della 

Fondazione stessa, secondo le norme vigenti in materia. 

All’atto dello scioglimento della Fondazione il Consiglio di amministrazione, allo 

scopo di salvaguardare meglio quella parte di patrimonio che è costituita dai beni 

propriamente afferenti ad Angela Volpini e Giovanni Prestini, come definiti nell’art. 

2 e nell’art. 3 punto a, sarà possibile decidere di scinderla dal patrimonio di altra 

natura, anche stabilendo destinazioni differenti, purché le parti del patrimonio siano 

in ogni caso destinate ad enti del terzo settore come previsto all’art.14. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto e nell’atto costitutivo 

della Fondazione, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia di Fondazione. 

Firmato: ANGELA VOLPINI, MICHELE PANFIETTI, GIOVANNI PRESTINI, 

ROBERTO RONDANINA, LAMBERTO AGOSTINI, DARIO VOLO, BRUNO 

MANTESE, MARGHERITA GALLIZIA DI VERGANO. 

 

 

 


